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Drone israeliano uccide tre palestinesi. Raid dei 
coloni in Cisgiordania

AGGIORNAMENTO
Questa sera un drone israeliano ha colpito, con uno o più missili, 
un’automobile nei pressi del valico di Jalame nei pressi di Jenin. 
Dall’auto sono stati estratti i corpi di tre palestinesi armati. Non è chiaro 
se si tratti della ripresa, dopo quasi venti anni, della pratica degli omicidi 
mirati di palestinesi invocata nei giorni scorsi da diversi esponenti 
israeliani. L’esercito sostiene che i tre sono stati colpiti mentre si 
accingevano ad attaccare una postazione militare.

della redazione
Pagine Esteri, 21 giugno 2023 – Continuano le azioni di rappresaglia 
contro i villaggi palestinesi dopo l’uccisione ieri in Cisgiordania di 
quattro coloni israeliani in un attacco armato compiuto da due 
palestinesi in una stazione di servizio presso l’insediamento coloniale di 
Eli. I palestinesi riferiscono dell’uccisione di 27enne, Omar Qatin, 
durante un raid punitivo nel villaggio di Turmusaya (Ramallah) dove 
circa 400 coloni, secondo quanto riferito dalle autorità comunali, hanno 
dato o tentato di dare alle fiamme 60 automobili e 30 edifici.

video:
Raid coloni 21 giugno 2023

Non è chiaro dalle testimonianze locali se a colpire Qatin siano stati spari 
partiti da coloni israeliani o da soldati intervenuti contro le proteste 
palestinesi. Altri tre palestinesi sono stati feriti da proiettili.

Gruppi di coloni israeliani provenienti dagli insediamenti più 
“ideologici”, quindi legati all’estrema destra religiosa, hanno lanciato 
attacchi a ripetizione contro Huwara, Luban Sharqia e altri villaggi 
palestinesi per vendicare i quattro uccisi nella stazione di servizio 
provocando, stando al ministero della sanità palestinese, decine di feriti. 
Secondo un calcolo ufficioso sono state date alle fiamme nelle ultime ore 
almeno 120 auto palestinesi.

https://www.youtube.com/watch?v=Mw_25jOsJ8I


        
        

        
     

 
       
           

       

 

           
           

                 
  

     
    

   
    

     
   

  
   

      
    

      
     

    
      

      
 

     
    

   
    

     
     

   
    

Lo scorso febbraio centinaia di coloni 
attuarono una ampia punizione 
collettiva contro Huwara e i suoi 
sobborghi uccidendo un palestinese e 
provocando danni ingenti ad 
abitazioni e proprietà. Anche in quel 
caso furono date alle fiamme dozzine 
di automobili.
Intanto questa mattina si è 
spenta in ospeda l e Sadi l 
N a g h n e g a h, l a 1 5 e n n e 
p a l e s t i n e s e f e r i t a da un 
proiettile mentre era a casa 
durante l’incursione due giorni fa 
d i r e p a r t i d e l l ’ e s e r c i t o 
israeliano nella città di Jenin.
Colpita alla testa, la ragazza era 
stata dichiarata cerebralmente 
morta dai medici già al suo arrivo 
all’ospedale. Con la sua morte sale a 
7 il bilancio di vittime palestinesi 
del raid a Jenin.

Sadil Naghnegah

             
        
          

         

             
        
          

In Israele tra ieri sera e oggi si sono 
svolti i funerali di Nachman
Mordoff, Elisha Anteman, 
entrambi di 17 anni, di Harel
Masood, 21 anni, e del 64enne 
Ofer Fayerman, i quattro coloni 
rimasti uccisi nell’attacco armato di 
ieri in Cisgiordania. Pagine Esteri
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Drone israeliano uccide 3 giovani resistenti a Jenin
infopal.it/drone-israeliano-uccide-3-giovani-resistenti-a-jenin/

    

Jenin. Mercoledì sera, un drone dell’esercito israeliano ha sparato missili contro un’auto 
civile palestinese a nord-est di Jenin uccidendo tre giovani a bordo.

In un breve comunicato militare, le Brigate al-Quds – la Brigata Jenin – l’ala militare del 
movimento del Jihad Islamico, hanno reso noti i nomi delle vittime: il comandante sul 
campo Suhaib Adnan al-Ghoul (27 anni), capo di una delle formazioni del Battaglione
Jenin; Muhammad Bashar Owais (28 anni), uno dei leader delle Brigate dei martiri di al- 
Aqsa, il braccio militare del Movimento di liberazione nazionale palestinese
(Fatah); Ashraf Murad as-Saadi (17 anni), uno dei combattenti delle Brigate al-Quds.

Il Canale 14 israeliano ha affermato che l’esercito israeliano ha preso di mira combattenti 
della resistenza palestinese vicino alla barriera stradale di Jalama, a Jenin.

I resoconti dei media israeliani hanno affermato che il drone dell’esercito israeliano ha 
lanciato missili contro i combattenti della resistenza dopo che questi avevano effettuato 
un attacco a fuoco a nord di Jenin.

I rapporti affermano che i combattenti della resistenza sono responsabili di una serie di 
altri attacchi a colpi di arma da fuoco contro insediamenti e soldati nella Cisgiordania
occupata.

Fonti locali hanno reso noto che le forze di occupazione israeliane hanno impedito agli 
equipaggi delle ambulanze di raggiungere l’auto presa di mira.

https://www.infopal.it/drone-israeliano-uccide-3-giovani-resistenti-a-jenin/


2/2

           
            

              
    

              
        

    
         

  

            
              

            
    

              
                 

      

    

              
        

    

Il ministro della Difesa israeliano, Yoav Gallant, ha commentato l’assassinio, dicendo: 
“Adotteremo un approccio offensivo e preventivo contro il terrorismo (la resistenza), e 
useremo tutti i mezzi a nostra disposizione”, e imporremo un pesante prezzo su coloro 
che ci prendono di mira.
Gallant ha ammesso che il gruppo preso di mira “stava sparando verso il territorio 
israeliano e aveva precedentemente effettuato diverse operazioni di tiro”.
(Fonti: PIC e Quds Press).

Palestinese muore per le ferite durante gli scontri a 
Turmusaya

infopal.it/palestinese-muore-per-le-ferite-durante-gli-scontri-a-turmusaya/
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Ramallah-Quds Press. Il ministero della Salute dell’Autorità Palestinese ha dato la notizia 
della morte del palestinese Omar Jabara “Abu al-Qattin” (25 anni), in seguito alle ferite 
riportate durante l’assalto dei coloni, mercoledì, alla città di Turmusaya, a nord-est di
Ramallah, nella Cisgiordania centrale occupata.
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Centinaia di coloni hanno lanciato un 
attacco organizzato contro il villaggio, con 
decine di uomini armati di armi automatiche, 
che ha portato all’incendio di 30 case e 60 
veicoli e al ferimento di 12 palestinesi con 
proiettili letali.

https://www.infopal.it/palestinese-muore-per-le-ferite-durante-gli-scontri-a-turmusaya/

